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dema con il valore trovato indipendentemente con
le 1f'lt(CC di fissione autorizza a ronsidel1lre quesla
elà appa~le come un'elà rak:.

1.1 colala piroc1aslica di Vicovaro, 8 Km NE di
Ti\'Oli. è una kucilile (NAf'f'I, 19") che prescma
un aspellO porfirico e vcscicolalo, con feoocristam
di leucire fino a , mm. Quesli fcnoaislalli sono'
risuhati quasi slc:d1iomc:lrici (K = 17,5qf,). L'elà
apparenle che: forniscono è O,48±O,02 M.; anche: in
questO caso non è legittimo .ttribuirle • priori
\·.lare cronologico. Tuttavia, il caso della lc:ucile
della Ju,tu"4ile di San Venanzo rafforu l'ipotesi
cbe: le Ic:uati siano per SlrullUI1l crislallina poco
adatte ad incorponrre Ar in c:cccsso (cbe: pure è
abbondante nella zona d'origi~ della katungite) e
che: anche: l'elà appa~te di Vicovaro possa provvi.
soriameme essere considerara un'età reale.

In queSio caso. le due età non solo coincidereb­
bero tra loro, ma verrebbero a coincidere ron la
fine della prima fa~ di arrività dci Colli Albani
(BlDDITTU el al.. 1979; BUNA'DI et al., 1982) e
con il tufo rosso a scorie nere (CIVITELI.I et al.,
1984). Si delinea quindi una vasta auività magma·
tica in un ristl'C:llissimo arco di tempo, che sugge·
ri5Ce un culmine dell'auività tensionale tale da
provocare la estesa risalita di fusi profondi; i
centri vulcanici imraappenninici si trovano al limite
orientale della provincia vulcanica romana e sono
slali attiv.ti solo nel momc:nto di maggiore crisi
lenonica.
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DO A.G.**, RODlI.IGUEZ FERNANDEZ J.**'"
- Stratigraphieal and mineralogieal eha­
raeteristies 01 Neogene sediments 01 A/­
pu;arra Corridor (Betie Cordiflera, Spain).

The oldC:S1 materials, deposilc:d bdore Ihe foro
malion of Ihis Corridor, belong tO lower Burdigalian
and conslu ol marin white-yeUowish marls. Cal­
carc:ous marls wilh a pelagic flunl of lower Scr·
rav.lian ll,ge are placc:d If.nsgressivcly on 10p.
S.ndstones, days and rcd conglomc:rates of Ser·
ravlli.n·Lov.'er Tononian age lie It Ihc: 10p. Marim:
sedimc:nlation is endc:d up with }he: deposition m
coafSC detrit.1 malm.ls.

1be folJowing minerai usociation WIIS observ.:d
in lhe: sediments studied: calcite, dolomite, quam,
potassium feldspar. day mille:t'l!s (illite, paragonite,
dùorile, ltaolinite, &mc:crilo end mixed-Ia)"Cr iIlite­
smc:ctitc:s).

Crystal 100 cryslakhcmiOlI parameters of micas
and chlorilo are sludied by means of X-ray dif·
fraction in order lO know thc: sedimcmary evolution
and ghoc: dati .bout thc sourcc: atea of IIUoteri.ls.
lbc: cristallinilY indicc:s (IiJlc.broundening in 2 &
degrec:s) ",,'ere found IO be: ilIite(YA-O.18; UG-021;
Ca-02J); paragonite (YA-021; lJG.{)28); chIorite
(YA-O.17; UG-O.20). A dc:crcasing crystallinily IIUoy
be: obsc:tvc:d following rhe: pallem ch1orilc:-musco­
vite-paragonite.

lbc basai spacing (d.. ). of micas yic:ld very
COlistanl values along tbe: stratigraphic sc:quc:::ncn
non tO 1.993 A for illite, 1.923 A for paragonile
and 1.74· (2 a) for iIIite-pat280wle angular dif­
ferenn:. 1be basai spacing ol chlorites is very
conslam giving an averagc value: or 14.1" A which
IllClIns AI·· ..• = 2.6 aloms per formul•. The Fe
content dc:crc:ases from 1.9 aloms in the: lower part
ro 1.3 in lbe: upper patt of the scquence. Chlorite
may be: c1assified as elinochlore (aher AIPEA, 1981 l.

From thcsc: dala and previous mineralogical stlldic:s
(MAIlTtN RAMOS. 1977; NIETO er al., 1984) il can
be concluded that the source area of Ihe sedimems
is essemially the Velela Nappe rocks (gf1lphite
micasçhisrs) which is the lower pari of Nevado­
Fil3bride Complex.

The homogeneity of values in ali the sequenCè5
suggCSIS similar sedimenlary and transport proc::essc:s,
although some dilTc:renccs wilhin rbc: sc:rics can be
~cd.
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PINARELU L."', VILLA I.M.""" - Altu(Jzion~

~ età appaunti K/Ar nei megacrùtal/i di
sanidino di Roccastrada (GR).

Il duomo lavico di Roccatederighi fa parte del
complesso vulcanico di Roccastrada, nella provincia
anatenic:a toscana. Esso ~ caratteriZ2ato dalla p~'
senza di fenocrislalli di sanidino di grandi dimeno
sioni (lino a 8 cm), euedrali, molto frauurati, che:
mOStranO bordi di reazione di qualche IJ.m con la
pasla di fondo; secondo BALDUCCI e LEONI (1981)
essi sono crisralliuati dal magma in crosta poco
profonda, a relalivamenle alta lemperatula e bassa
PR1o, ed effusi sUCttSSivameme; questo modc:llo a
due: stadi spiega secondo noi anche l'intensa frattu·
ruione. anribuibile alla risalita e messa in pono.

I mqac:rislelli presentano macroscopicameme una
evidente zonllUll.

Per valut.re Rli effelli di una .. altctllZione IO

cosI evidente sulle eti radiomc:trichc:, abbiamo se:­
gato con un minidisco diamantato un fc:nocristlUo
iII modo da ollc:ncre due: campioni, uno comprcn­
dcnle i 2 mm più esterni, l'.ltro un cubo di " mm
dc:l nuclc:o.
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Le misure di potassio (v. tab.) mostrano diffe­
renze significative. Il gradiente di K può essersi
originato sia per alterazione idrotermale sia per
il variare delle condizioni nella camera magmatica
durante la crislalliz7.azionc. Decisivo per escludere
]'aitel'llzione metcorica è il gradiente di concentra­
zione di Ar, che può essere arricchito nei bordi
solo da un fluido ad alta temperatura ed alta
pressione parziale di Ar.

Notiamo infine che i valori di età apparente
non solo escludono un'interpretazione cronologica
(come può il bordo essere più vecchio del nucleo?),
ma rivelano la fondamentale arbitrarietà dell'esten­
dere al metodo KJAr il calcolo ddl'isocrona, per Il
quale si posfUla che ogni minerale abbia la stessa
composizione iSOlOpica iniziale.

TMR-81

bordo

nuclt:O

K(%)

9.1.3

9.62

A,••d(nl/g)

1.0

0.89

Ar.../Ar •••

0.65

0.65

età (Al... )

3.2±0.1

2.4±O.l

La cristallizzazione del diopside a temperature
molto più elevale di quelle riportate in leneratul'a
può esS<'re spiegata, nelle nostre condizioni spen·
rnemali, con la pcrsistenza, nel fuso silicatioo, di
nudei cristallini che fungono da substrato per Ili
cresdta.

• Dlpa.rtlmento dI ScIenze della Terra dell'Unlv.
di TorIno.

Il lavora originale verr<l ,lampalo IU cNeuer Jahr­
buch IUr Mlneralogle Mh. I, 1986. H. I, pag, 23-29.

ROSSI G.*, $MITH D.G.**, OBERTl R.*,
KECHID $.-A.** - Some crystal-chemic"al
and petrological rr:lationships between two
new minerals in the system anorthite­
nephe/ine,
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RINAUDO c.*, ZANINI G.*, BRUNO E.*
Cristallizzazione da fusi di composizione
CaMgSit 0 6 nell'intervallo di temperature
1400°C -1360°C. Morfologia ~el diopside.

In recenti studi, esperimenti di raffreddamento
di fusi silicatid di composizione CaMgSi'o' dimo­
strano una persistenza dello stato amorfo e sensibili
ritardi alla nudeazione di fasi cristalline che per­
durano fino a temperature di 120·150· C sotto la
T"•• ,.., (091° C),

La crislallizzazione può essere favorita partendo
da fusi ottenuti trattando diopside microcristallino
a tempenlture comp~e tra 139Q..1400· C per tempI
di 15, 20, 25 min. Questi fusi sono stati raffreddati
a velocità costante di 15" C/h fino a 1360· C.

I risul!ati ottenuti possono C'SS<'re cosi sintetizzati:

I) i materiali di partenza trattati inizialmeme a
T > 1398" C hanno dimostrato una persistenza
del vetro fino a 1360" C;

2) nell'imervallo di T comprese tra 1393·139r C
si sono ottenuti dendriti o aggregati di cristalli
singoli in funzione dei tempi di trallamento
15,20 o 25 min);

3) T inferiori a 13930 C permettono la -crescita di
aggregati di cristalli singoli di diopside di di·
mensioni comprese tra 0,05 mm e 0,3 mm,

L'indicizzazione di tali cristalli ha permesso di
evidenziare lo sviluppo delle seguenti forme cristal·
[ine; {IOO}, {OOI}, {OIO}, {IlO}, {02I}, {Ill}.
QuC'Ste forme sono in buon accordo con quelle
teoricamente previste per il diopside in baS<' alla
teoria P.Re. di Hartman e Perdok e con l'abito
cristallino preS<'mato dai cristalli naturali.

Cenain NHich jadeite OD) dinopyroxenite laycrs
in the Uset ecloghe pod, Norway, have produced
sevcral unusual Na·rich minerals during the am­
phibolite- or greenschist-fades retrogression, e.g.
Na-eastoniLe, preiswerkile, Na·Mg-Fe rnargarite lInd
Mg AI or Fe Al·taramite (TM), as well as ubiquiwus
albite (AB)-ricn plagilXlase (rds. 1-3), but also
rarely twO minerals of composition between anorthite
(AN) and nephe1ine (NE) (rcf. 4). Single cryst.ll
X·ray structure refinement has now eonfirmed the
originai suggestion that theS<' are both ncw minerals
in the well·known syslem Ca·Na·Al-Si·O.

The first, referroo to hcre as LT, has exactly
the composition AN...Nf..o (where boLh end-rnembe:rs
are expressoo with an equal number of oxygens):
CaNaoAl.Si.O••. Its StrUCturc bears much resemblance
to that of the fe1dspar group, but the basic structural
unii, the four·rnemberOO ring of tetrahedlll, is of
the UDUD type rllther than UUDD (where U and
D respectivdy indicate apical oxygens poiming up
or down) lInd there are 50 % more extra·framework
cations.

The seoond, referroo LO nere as LN, has a more
variable oomposition dose to AN..NE..: Ca.N~I.

Si.O,•. LN h~s tne structure of a fddspathoid bUI it
diflers from normal nepneline.kalsilite solutions in
containing no significanL K but substantial Ca and
hence vacandes due to Lhe K.::o O Ca substitution.
Tbe Na sites are identical to those in normal KNa.
nephelines bUI because of its smaller size the Ca
aLom liC'S in one of or least IWO different positions:
the usual K sile or a new site shihed by 1.5 A to
assure a beller C<H)rdination.

Tbc: extrerndy-Iow Si/AI ratio ("" 1) of both LT
and LN can only be explainoo by an essential Na'
infiux into paragonite (PG) acoompanioo by Ca"
gaio aod H' los5. The occurrenee of LT and LN
at Liset can be thus amibuted IO (l) the pre­
existence of PG (indicated by typical intergrowths
of AB+CN (oorundum) snd by micll·like lath shspes
of LT + LN dusters), (Il) ,ne pre-existenee of
exuemely.NHich dinopyroxene ("'85 % lD) which
released Na' durinl{ decomposition (as indicated by
AB+TM coronas around relict JD which also
involve Ca" los5 and H' gain), (III) the lIttainment
of '" lO Kbnr pressure by decompression. from




